
 
 

VERBALE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEL 12 APRILE 2024 
Sala Ristorante Millefiori Giubiasco 

Presenti: 50 soci e 7 non soci (lista consultabile presso il segretariato). 
Scusati: Cesare Bassi; Lorenzo Stornetta; Eric Schild 
 
Inizio lavori: 18.07 Fine lavori: 20.00 

 
 
1. Saluto del presidente, nomina del presidente del giorno e di due scrutatori:  
Il presidente Mirto Ferretti saluta i numerosi presenti in sala, da alcune delucidazioni di logistica circa 
l’aperitivo. Saluta Fabio Käppeli, il Presidente cantonale Davide Cadenazzi, il presidente della sezione di 
Lugano Luciano Lurati. 
Tarcisio Bullo si mette a disposizione per fungere da presidente del giorno e la sala lo nomina con un 
applauso. Sono nominati scrutatori Valerio Cimiotti e Gimpaolo Mariotti Nesurini. 
 
2. Saluto delle autorità 
Interviene Fabio Käppeli membro del Municipio di Bellinzona, che esprime apprezzamento per il lavoro 
svolto dai viticoltori e loda l’impegno per la loro perseveranza impegnata, felicitandosi per i risultati brillanti 
conseguiti con gli ottimi vini. Augura infine buon lavoro ai presenti. Tarcisio Bullo cita le mappe di un tempo 
sulle quali i vigneti si riducono progressivamente ed esorta a tener conto della presenza viticola nell’ambito 
delle scelte pianificatorie oltre che delle necessità dei viticoltori. 
 
Così invitati dal presidente del giorno i convenuti osservano un minuto di silenzio per onorare i soci 
scomparsi durante l’anno. 
 
3. Approvazione verbale dell’assemblea del 5 maggio 2023 
Il verbale è consultabile sul sito htts//www.federviti.ch già dal mese di maggio 2023. 
Non ci sono osservazioni da parte dei presenti e quindi il verbale è accettato all’unanimità. 
 
4. Relazione del presidente Mirto Ferretti sull’attività 2023 
Invitato dal Presidente del giorno, Mirto Ferretti dà lettura e commenta la sua relazione, pubblicata 
integralmente sulla pagina internet della nostra Sezione Federviti a partire da domani. Al termine della lettura 
Il presidente del giorno dichiara aperta la discussione. 
Margnetti Giulio da anni ribadisce il tema dei vigneti incolti che l’amministrazione cantonale tollera malgrado 
le denunce. Chiede implicitamente che si risolva tale flagello. Mirto Ferretti rinvia la discussione alla serata 
sui prodotti fitosanitari. Francesco Ghisletta chiede ragguagli a proposito di corsi di aggiornamento per chi ha 
conseguito il patentino. Tali formazioni in questa fase di attribuzione delle istruzioni di base è prematura ed è 
rinviata al momento in cui la maggior parte dei viticoltori si sarà certificata in tema di utilizzo dei prodotti 
fitosanitari. In ogni modo sarà l’amministrazione cantonale a sollecitare i detentori del patentino a 
presenziare agli aggiornamenti. Questi forse potranno essere demandati alle associazioni di categoria. Mirto 
Ferretti ribadisce che la Federviti è soddisfatta di aver sollecitato l’amministrazione cantonale trasmettendo a 
quest’ultima le preoccupazioni dei viticoltori sul tema. Marco Vezzoli chiede se la soluzione del problema 
patentino non possa avvenire sull’esempio di quanto accade in altri Cantoni. Mirto Ferretti comunica che il 
solo cantone che ha similitudini con il nostro è il Canton Vallese ma quest’ultimo non ha avviato la 
formazione tempestivamente com’è accaduto nel Canton Ticino. Luciano Lurati conferma che la situazione 
del Canton Vallese è peggiore di quella del Ticino in quanto quel cantone non ha organizzato nessun corso. 
Mirto comunica che i Cantoni sono stati incaricati dalla Confederazione di organizzare i corsi. Non è il caso 
qui di entrare nei dettagli ma assicura che la Federviti sarà al fianco dei viticoltori. Giulio Margnetti rileva che 
il grosso dei viticoltori è costituito da piccoli coltivatori che dovrebbero essere sostenuti. A richiesta Tarcisio 
Bullo comunica che il corso per il patentino dura tre giorni, per un costo abbastanza rilevante. 
  



 
5. Relazione finanziaria, rapporto dei revisori e approvazione dei conti 2022 
 
Flavio Cippà Esposito dà lettura del rapporto di revisione pubblicato da qualche tempo questa parte sulla 
pagina internet della Sezione Federviti di Bellinzona e Mesolcina. 
 
In sintesi il contabile Remo Signorelli commenta i conti dello scorso anno. Presenta l’evoluzione del capitale 
proprio che ha seguito evidentemente gli impegni assunti via via dalla società nell’ambito dello svolgimento 
del suo mandato e le loro conseguenze sull’evolvere delle finanze. Commenta poi il consuntivo 
sottolineando e giustificando le differenze rispetto al preventivo. Il consuntivo 2023 presenta un utile di 
CHF 1'611.49.  
Il rapporto dei revisori Flavio Cippà Esposito e Lorenzo Stornetta, così come il conto consuntivo ed il bilancio 
della società chiuso il 31 dicembre 2023 sono accettati all’unanimità e si dà scarico dei conti al Comitato. 
 
6. Preventivo 2023: 
Il preventivo 2023 illustrato dal contabile Remo Signorelli ed è approvato senza commenti.  
 
7. Nomine statutarie: 
 Nomine statutarie  

A) Nomina nuovo revisore dei conti 
Lorenzo Stornetta giunge a scadenza di mandato. Assieme a Flavio Cippà Esposito quale 
revisore è nominato Francesco Ghisletta. 

B) Rappresentanti per l’assemblea dei delegati 2024 il 20 aprile 2024 
Sono designati: Il Comitato, Remo Signorelli, Paolo Ghidossi, Fritz Herzig. Si conferisce al 
Presidente il compito di completare la compagine dei rappresentanti all’Assemblea. 

 
8. Attività 2023 
Nicolao Fuchs commenta il programma. L’assemblea prende atto. Nicolao Fuchs comunica che la 
passeggiata prevede una visita ad un’azienda biologica nel Canton Turgovia che rappresenta per tutti i 
viticoltori un’alternativa interessante ai vitigni in essere. Mirto Ferretti ringrazia i viticoltori che accolgono le 
proposte di corsi di formazione aderendo agli inviti. Il corso come anticipato da Tarcisio Bullo è momento di 
convivialità e arricchimento reciproco.  Remo Signorelli a proposito della passeggiata sociale, comunica la 
scelta d’ordine generale di organizzare quest’anno una gita di un giorno, come da programma indicativo 
esposto. Da quindi lettura del programma di massima, commentando quanto necessario. Tarcisio Bullo 
esorta a partecipare.  
 
9. Eventuali: 
Francesco Ghisletta chiede al Comitato di impegnarsi per evitare future concomitanze come quella di questa 
sera con l’Assemblea dei frutticoltori. Davide Cadenazzi si felicita per la possibilità di partecipare alla 
discussione di questa sera. Informa sull’attività del Comitato cantonale e sulle sfide rappresentate dal mutare 
dei tempi. 
Le sue comunicazioni sono impostate sulla positività. Per quanto attiene al patentino ritiene che lo stesso sia 
stato accolto con riserva ma rappresenti un’opportunità di formazione e di miglioramento della viticoltura. 
Con il rinnovamento del catasto viticolo si completerà il sondaggio lanciato dalla Federviti a proposito di 
questa formazione.  
La federazione svizzera dei viticoltori interpreta il volere dello stato in tutto ciò che riguarda la professione 
del vino. Il miglioramento della comunicazione può servire per migliorare il flusso dell’informazione dallo 
Stato al viticoltore e viceversa. In questo senso è importante che tutti i viticoltori che intendono rivendicare 
qualcosa abbiano a formulare le loro proposte a quello che rappresenta il loro interlocutore qualificato: la 
Federviti, che è in grado di trasmettere le rivendicazioni all’autorità. Recentemente è stato interpellato sul 
tema del piano direttore cantonale. Il Comitato non ha ancora preso posizione su tale ambito ma la Federviti 
si impegna a difesa della viticoltura ed in tal senso ci si posizionerà in tema di piano direttore. Conclude 
dicendo che la Federviti si impegna a fondo e che da Presidente ha toccato con mano la mole del lavoro che 
si incontra e lo spirito positivo che si incontra fra i viticoltori. Formula i migliori auguri a tutti. Michele Cattani 
ricorda la manifestazione di Perbacco in data 3 e 4 maggio prossimi a Bellinzona, durante la quale saranno 
presenti una trentina di produttori di vino. Mirto Ferretti spende una parola a favore della vigna e si felicita 
per l’arrivo di Davide quale Presidente che ha permesso di affrontare fattivamente temi molteplici, oltre a 
rappresentare la viticoltura a livello federale. 
Valerio Cimiotti esprime piacere per aver udito più volte la parola uniti. Ritiene fondamentale l’unione e la 
comunicazione fra le parti. Non è un viticoltore ma attraverso la sua attività di direttore della cantina di 
Giubiasco ha appreso molto ed ha visto uno sviluppo positivo della viticoltura. 
Antonio Girardi parla del progetto ViSo che si prefigge di rendere sempre più sostenibile la produzione 
viticola attraverso i trattamenti fitosanitari. Le prime destinatarie del progetto sono aziende professionali con 
l’intento però di trasmettere la conoscenza a tutti i viticoltori. Approfitterà della serata sui fitofarmaci per 



approfondire questo tema. Mirto Ferretti completa la relazione di Antonio Girardi parlando della possibilità di 
aiutare i viticoltori non professionisti con l’innovazione tecnica. Ringrazia il responsabile del progetto ViSo. 
Tarcisio Bullo conclude i lavori alle 19.20. 
 
La serata termina con un ricco aperitivo offerto dalla sezione. 
 
 
 
 
 
Giubiasco, 12 aprile 2024     Verbalista         Remo Signorelli 


